
COMUNE DI ARIZZANO 
(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Delibera n° 24  31.7.2015 

 

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA BILANCIO 2015 E PLURIENNALE 2016/2017. ESAME 
ED APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2015 E PLURIENNALE 
2016/2017. 

L’anno DUEMILAQUINDICI, il giorno TRENTUNO del mese di LUGLIO alle ore 21.00    
della sala riservata per le riunioni , regolarmente adunato previa notifica al Prefetto e re-
capito in tempo utile di avviso scritto a tutti i Consiglieri , si e’ riunito in sessione ordinaria  
di 2^  convocazione il Consiglio Comunale: 

fatto l’appello nominale, risultano: 

Nominativo Presente Assente 

1) CALDERONI Enrico (Sindaco) X  
2) RAMONI Umberto X  
3) FIGHETTI Alberto X  
4) CERUTTI Luisa X  
5) LAVECCHIA Letizia X  
6) SAVINO Pierfranco X  
7) FERRARI Giorgio  X 
8) PIAZZONI Nicolò 
9) MININI Angelo 

X 
X 

 

10) FORNI Roberta  X 
11) COLLIN Alessandro  X  
   
   
   

TOTALI          7 2 

 

Assenti giustificati risultano essere i Signori: FERRARI - FORNI 

Assenti ingiustificati risultano essere i Signori:  

Assume la presidenza il Sindaco Sig. CALDERONI Enrico 

Con la partecipazione del Segretario Comunale dr.  

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, il CONSIGLIO COMUNALE passa alla tratta-
zione dell’oggetto sopra indicato. 

 

 



OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE RELAZIONE PREVISIONALE E 
PROGRAMMATICA BILANCIO 2015 E PLURIENNALE 2016/2017. ESAME ED 
APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2015 E PLURIENNALE 2016/2017. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Illustra la proposta il Sindaco Sig. Calderoni; 
 
PREMESSO: 
- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 
23 giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 
- che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal 
D.Lgs 10 agosto 2014, n. 126, dispone che gli enti locali deliberano annualmente il bilan-
cio di previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di com-
petenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allega-
ti al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni; 
- che il Comune di Arizzano non ha partecipato al periodo di sperimentazione di cui all’art. 
78 del D.Lgs. 118/2011. 
 
RICHIAMATO l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 
126/2014, ed in particolare: 

 comma 12, secondo cui dal 01.01.2015 gli enti locali di cui all'articolo 2 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 adottano gli schemi bilancio e di rendiconto vi-
genti nel 2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 
alla funzione autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal comma 1 del me-
desimo art. 16, cui è attribuita funzione conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-
2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 svolge funzione autorizzatoria. 
Nel 2015, come prima voce dell'entrata degli schemi di bilancio autorizzatori annua-
li e pluriennali è inserito il fondo pluriennale vincolato come definito dall'art. 3, 
comma 4, del D.Lgs. 118/2011, mentre nella spesa il fondo pluriennale è incluso 
nei singoli stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale; 

 comma 13, il quale prescrive che il bilancio di previsione relativo all'esercizio 2015 
predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011 sia allegato 
al bilancio di previsione avente natura autorizzatoria, cioè agli schemi previsti dal 
DPR 194/1996; 

 comma 14 secondo cui, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuri-
dici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

  
DATO ATTO pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio 
risultano così articolati: 
- bilancio di previsione annuale dell’esercizio finanziario 2015 redatto secondo gli schemi 
di cui al DPR 194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 
alla funzione autorizzatoria; 
- bilancio pluriennale per il triennio 2015-2017 redatto secondo gli schemi di cui al DPR 
194/1996, che conserva valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorizzatoria; 
- relazione previsionale programmatica redatta secondo gli schemi di cui al DPR 
326/1998; 



- bilancio di previsione finanziario per il triennio 2015-2017, che assume solo funzione co-
noscitiva, redatto secondo gli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011; 
 
CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del 
D.Lgs. 118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e pro-
grammi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della pre-
visione di cassa, che costituirà limite ai pagamenti di spesa, da correlare ai vincoli di fi-
nanza pubblica, con particolare riferimento agli obiettivi imposti dal patto di stabilità inter-
no. 
 
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa. 
 
DATO ATTO che il riaccertamento straordinario dei residui di cui all’art. 3, comma 7, del 
D.Lgs. 118/2011 è stato effettuato con deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 27 a-
prile 2015 e che pertanto il bilancio di previsione approvato successivamente al riaccerta-
mento dei residui è stato predisposto tenendo conto dell’esito del riaccertamento. 
 
CONSIDERATO pertanto che gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2015 e 
2016 sono stati adeguati per consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggior-
namento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato. 
 
CONSIDERATA l’attuale situazione economica generale e i notevoli cambiamenti a livello 
normativo che impattano direttamente sul bilancio dell’Ente: si pensi all’evoluzione nel 
campo dei tributi locali ed alle incertezze sulle risorse provenienti dallo Stato, soggette a 
forti tagli e compensazioni, non ultimi quelli rilevanti disposti con la Legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015). 
 
DATO ATTO pertanto che lo schema di bilancio di previsione 2015 è stato predisposto in 
un contesto economico-finanziario sempre più difficile. 
 
CONSIDERATO che restano severi i limiti imposti dal patto di stabilità interno per il trien-
nio 2015-2017, che continuano a comportare la difficoltà di autorizzare spese anche di-
sponendo di fondi propri. 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale 
“Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette delibe-
razioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termi-
ne innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di man-
cata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate 
di anno in anno.”. 
 
VISTE le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 2015, le tariffe, le ali-
quote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i 
tributi locali e per i servizi locali, adottate dalla Giunta Comunale e dal Consiglio Comuna-
le, come di seguito elencate: 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 31.7.2015 con la quale è stata determi-
nata, l’aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) per l’anno 2015; 
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 21 del 31.7.2015 con la quale è stata determi-
nata, l’aliquota del tributo sui servizi indivisibili  (TASI) per l’anno 2015; 



- deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 31.7.2015 con la quale è stato approvato 
il piano finanziario e determinate le tariffe della tassa comunale sui rifiuti (TARI) per l’anno 
2015; 
 
RILEVATO inoltre che: 
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 20.7.2015 è stata determinata la percen-
tuale di copertura dei servizi a domanda individuale per l’anno 2015; 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 31.7.2015 è stato approvato il pro-
gramma triennale dei lavori pubblici 2015-2017 e l’elenco annuale 2015; 
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 20.7.2015 sii è provveduto a destinare i 
proventi delle sanzioni amministrative per violazioni alle norme del codice della strada per 
l’anno 2015; 
- con deliberazione di Giunta Comunale n.56 del 20.7.2015 è stato approvato il “Piano 
triennale del fabbisogno di personale 2015-2017 e piano annuale delle assunzioni 2015”; 
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 50 del 20.7.2015 stato approvato il piano delle 
azioni positive per le pari opportunità ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 198 del 11 aprile 
2006; 
 
VISTA la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 
prevista dalle disposizioni vigenti in materia. 
 
CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art. 242, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/00 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di co-
pertura del costo Complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 
243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 267/2000. 
 
DATO ATTO CHE le previsioni rispettano il vincolo di spesa sul personale di cui al comma 
557 dell’art. 1 della Legge 296/2006. 
 
VISTO l’elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2015-2017, e verificata la capacità 
di indebitamento dell’ente entro i limiti stabiliti dall’art. 204 del D.Lgs. 267/2000, così come 
dimostrato nella relazione previsionale e programmatica. 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 9 del 27.4.2015,esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2014. 
 
CONSIDERATO CHE nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla correspon-
sione delle indennità agli Amministratori e dei gettoni di presenza ai Consiglieri comunali 
con la riduzione del 10% di cui all’art. 5, comma 7, del D.L. 78/2010. 
 
DATO ATTO che la Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 51 del 20 luglio 2015, 
ha approvato, così come è previsto dall’art. 174 del D. Lgs. 267/2000, lo schema di bilan-
cio annuale 2015 e di bilancio pluriennale 2015-2016-2017 con funzione autorizzatoria, la 
relazione previsionale e programmatica per il triennio 2015-2016-2017 e lo schema di bi-
lancio armonizzato di cui all'allegato 9 del D. Lgs. 118/2011 con funzione conoscitiva e 
relativi allegati. 
 

ESAMINATA la relazione previsionale e programmatica triennio 2015-2016-2017, ritenuto 
che tale documento sia stato predisposto tenendo conto del quadro legislativo vigente. 
 
TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 174 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, all’approvazione del bilancio annuale 2015, del bilancio 



pluriennale 2015-2016-2017 con funzione autorizzatoria, della relazione previsionale e 
programmatica per il triennio 2015-2016-2017 e dello schema di bilancio armonizzato di 
cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 con funzione conoscitiva. 
 
VISTO il decreto ministeriale che ha disposto che il termine per la deliberazione del bilan-
cio di previsione degli enti locali è differito per l’anno 2015 al 30 luglio 2015; 
 
VISTO il D.Lgs. 267 del 18 agosto 2000 
 
VISTO il D.Lgs n. 118/2011 
 
ACQUISITO il parere del Responsabile del Servizio economico finanziario sotto l’aspetto 
della regolarità tecnica; 
 
SU RICHIESTA del Sindaco il sottoscritto Segretario Comunale ai sensi dell’art. 97 com-
ma 2 del D.Lgvo n. 267 del 18.8.2000 attesta la conformità del presente provvedimento 
alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
 
CON VOTI favorevoli unanimi  espressi in forma palese per alzata di mano; 
 

D E L I B E R A 
 
1) di approvare come approva la relazione previsionale e programmatica del bilancio 
di previsione 2015 e quello pluriennale 2016/2017 nonché lo schema di bilancio di previ-
sione 2015, depositati presso l’ufficio di ragioneria, nelle seguenti risultanze: 
 

ENTRATE 

 

ANNO 2015    ANNO 2016 

 

ANNO 2017 

 
   Avanzo di Amministrazione  
                    Titolo 
I Tributarie 
 
II Contributi e trasferimenti 
 
III Extratributarie 
 
IV Alienazione di beni e trasf. 
 
V Assunzione prestiti 
 
VI Partite di giro 

 
= 

 
= 

 
                 = 

 
933.630,14 

 
929.130,14 

 
929.130,14 

 
32.879,82 

 
22.179,30 

 
22.179,30 

 
332.869,51 

 
298.669,97 

 
298.669,97 

 
168.586,00 

 
110.000,00 

 
110.000,00 

 
= 

 
= 

 
= 

 

224.765,00 

 
248.765,00 

 
248.765,00 

 
Fondo pluriennale vincolato  
Di cui  : € 16.202,53 parte corrente 
                € 77.074,08 parte capitale 

 

93.276,61 
 

= 
 

= 

 
                                                            
TOTALE 

 
          1.786.007,08 

 
1.608.744,41 

 
1.608.744,41 

 
 

SPESE ANNO 2015 ANNO 2016 

 

ANNO 2017 



  Disavanzo di Amministrazione  
                 
     Titolo 
I  Correnti 
 
II Conto capitale  
 
III Rimborso di prestiti 
 
IV  Partite di giro 

 
                = 

 
= 

 
= 

 
1.216.147,81 

 
1.208.773,86 

 
1.207.522,50 

 
245.660,08 

 
110.000,00 

 
 110.000,00 

 
             99.434,19 

 
  41.205,55 

 
   42.456,91 

 
                224.765,00 

 
248.765,00 

 
  248.765,00 

 
                                   TOTALE 

 
         1.786.007,08 

 
     1.608.744,41 

 
1.608.744,41 

 
 
2) approvare il bilancio di previsione finanziario 2015 – 2016 – 2017, redatto secondo gli 
schemi di cui all’allegato 9 del D. Lgs. 118/2011, che assume funzione conoscitiva; 
 
3) dare atto che, nel bilancio di previsione 2015 è garantito il rispetto delle regole che di-
sciplinano il patto di stabilità interno per il triennio 2015-2017 ai sensi degli artt. 30, 31 e 
32 della Legge 12 novembre 2011, n. 183, dell’art. 20 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 conver-
tito, con modificazioni, dalla L. 15 luglio 2011, n. 111 e dall’art. 1 della L. 24 dicembre 
2012, n. 228; 
 
4) rinviare, ai sensi dell’art. 3 comma 12 del D.Lgs. 118/2011, al 2016, sia l’adozione della 
contabilità economico-patrimoniale sia l’adozione del piano dei conti integrato, al fine di 
rendere più graduale l’ingresso dell’ente nella nuova contabilità armonizzata. 
 

5. di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi di legge con votazione  
successiva unanime espressa nei modi di cui sopra. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto 
 



IL PRESIDENTE 
          F.to  CALDERONI Enrico 
 
 
 
IL CONSIGLIERE ANZIANO      IL SEGRETARIO COMUNALE 
   F.to RAMONI Umberto               F.to PALMIERI Dr. Ugo 
 
 

 
Annotato, per gli effetti del 5^ comma dell’art. 153 del D.Lgvo n. 267 del 18.8.2000, l’impegno di 
spesa di 
€ _____________________ al cap._______________ del bilancio _______________: 
 
 
Data, ________________      IL RAGIONIERE 
                     
 
               

 
Pubblicato nelle consuete e prescritte forme all’Albo Pretorio di questo Comune il 04.8.2015 e vi 
rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
                   IL SEGRETARIO COMUNALE 
             F.to  PALMIERI Dr. Ugo 
   
Dalla Sede Municipale lì 04.08.2015 
 

 
Per copia conforme all’originale 
 
Dalla Sede Municipale lì ______________ 
 
        Il Responsabile dell’Area Amministrativa 
               
 

 
Parere di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
 
Dalla Sede Municipale lì 31.7.2015 
 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
               F.to Giannuzzi Angela 
          
 

 
La presente è divenuta esecutiva in data __________________________ dopo il decimo giorno 
dalla sua pubblicazione ai sensi dell’art.134 comma 3 del D.Lgvo n. 267 del 18.8.2000. 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
          
 
 

 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


